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A T T O   D I   D E T E R M I N A Z I O N E 

N.   21 /SEG DEL  07.03.2014 

 

 

 

* * * * * * * * * * 
 
 
OGGETTO: ASSEGNO   PER   IL   NUCLEO  FAMILIARE  -  RIDETERMINAZIONE 

TRATTAMENTO SPETTANTE AL DIPENDENTE MATRICOLA N. 305. 
      

 
 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 
Premesso che l'art. 2 del Decreto Legge 13.03.1988 n. 69, convertito dalla Legge 13.05.1988 

n. 153 ha istituito l'assegno per il nucleo familiare, a favore, tra gli altri, dei lavoratori dipendenti; 
 
 Atteso che secondo l'art. 2 comma 12 del sopraccitato Decreto Legge 13.03.1988 n. 69, i 
livelli di reddito costituenti i limiti per usufruire dell'assegno nucleo familiare sono rivalutati con 
effetto dal 1° luglio di ogni anno, in misura pari alla variazione percentuale dell'indice dei prezzi al 
consumo calcolata dall'ISTAT; 
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 Verificato che con circolare INPS Direzione centrale delle prestazioni a sostegno del reddito 
n. 84 del 23.05.2013 sono stati aggiornati i suddetti limiti di reddito valevoli per il periodo 1° luglio 
2013 - 30 giugno 2014, aggiornandoli secondo la sopraccitata percentuale ISTAT determinata nella 
misura del 3,0%; 
 
 Considerato che l’art. 1, comma 11, della legge 27.12.2006, n. 296 ha apportato rilevanti 
modifiche alla disciplina vigente in materia di assegno per il nucleo familiare; 
 
 Vista la circolare INPS Direzione centrale delle prestazioni a sostegno del reddito n. 13 del 
12.01.2007, con la quale sono state fornite le istruzioni per l’applicazione delle modifiche  
intervenute; 
 
 Atteso che l’art. 1, comma 11, della citata legge 27.12.2006, n. 296, alle lett. a) e b), prevede 
la rimodulazione, a decorrere dal 1° gennaio 2007, della maggior parte delle tabelle, allo scopo di 
rendere più graduale il passaggio tra un livello di reddito e l’altro e di aumentare l’importo della 
prestazione in esame; 
 
 Considerato inoltre, che lo stesso art. 1 al comma 11, lett. d), prevede che, in presenza di 
nuclei numerosi (almeno quattro figli o equiparati di età inferiore a 26 anni), rilevano, ai fini della 
determinazione dell’assegno, al pari dei figli minori, anche i figli di età superiore a 18 anni compiuti 
ed inferiore a 21 anni compiuti, purché studenti o apprendisti. 
 
 Considerato che ai sensi dell'art. 2 comma 9 della Legge istitutiva di cui in premessa, 
l'assegno nucleo familiare viene corrisposto per il periodo 1° luglio 2013 - 30 giugno 2014, sulla 
base del reddito del nucleo familiare, assoggettabile all'IRPEF, conseguito nell'anno solare 
precedente ovvero nell'anno 2012 e dietro attestazione dei redditi resa dal dipendente richiedente 
l'assegno in questione; 
 
 Richiamato precedente atto n. 62/SEG dd. 11/07/2013 con il quale è stato possibile 
riconoscere, in aggiornamento sul periodo luglio 2013 – giugno 2014, il trattamento spettante sulla 
base delle domande presentate tra gli altri dal dipendente matr. n. 305. 
 
 Considerato peraltro che il nucleo familiare del dipendente risultava a quella data composto 
dai seguenti beneficiari: 
- dipendente matr. n. 305, n. 5 persone (richiedente, coniuge, n. 3 figli minori) 

 
Considerato ora che uno dei figli ha raggiunto la maggior età il 22 febbraio u.s., la famiglia, 

ai fini del diritto per l’assegno nucleo familiare, risulta ora composta da n. 4 persone, tanto da dover 
conseguentemente rivedere quanto già accordato e ciò dal mese di marzo. 

 
Che pertanto al dipendente matr. n. 305 in luogo di € 262,88.- deve essere riconosciuto sul 

periodo marzo 2014 – giugno 2014 un nuovo corrispettivo pari ad € 131,58.- in quanto oggi rientra 
nella fascia di reddito, per una famiglia di 4 componenti. 

 
Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione 

autonoma Trentino – Alto Adige, DPReg. 01.02.2005, n. 3/L, come da ultimo modificato con 
DPReg. 03.04.2013, n. 25. 

 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche amministrazioni” e la L. 
06.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”. 
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Visto lo statuto comunale, approvato con deliberazione consigliare n. 26 dd. 22.06.2007. 
 
Visto il regolamento di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n.  1  dd. 

26.02.2001. 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 28.03.2013 con la quale è stato 

approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2013 e triennale 2013-2015. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Municipale, n. 36 del 02.04.2013, esecutiva a sensi di 

legge, con la quale è stato approvato l’atto di indirizzo generale per la gestione del bilancio 2013 ed 
affidata la gestione ai responsabili dei servizi. 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
1. Di corrispondere al dipendente matr. n. 305, per il periodo marzo 2014 - giugno 2014, 

l’assegno per il nucleo familiare nella misura mensile di  Euro  131,58.- come illustrato in 
premessa. 

 
2. Di dare evidenza del fatto, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso 

la presente determina è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 
13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse 
concreto ed attuale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, ex art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n.ro 1199, entro 120 giorni. 
Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo 
ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni 
ex artt. 119, I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 
del D.Lgs. 12.04.2010, n. 163 e s.m 
 

3. Di inviare copia della presente al competente Assessore. 
 
4. Di dare atto che la presente determina: 

- è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di attestazione della copertura 
finanziaria della prestazione in oggetto; 

- va pubblicata nell’oggetto sul sito istituzionale di questo ente e ad essa va data ulteriore 
pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, per un periodo di 10 anni nei casi 
previsti dal D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche 
amministrazioni” e la L. 06.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- va inserita nel registro delle determinazioni del Settore Segreteria e Affari Generali. 
 
 
 
Malè lì,  07.03.2014 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to - dott. Giorgio Osele - 
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Visto di regolarità Contabile con attestazione di copertura finanziaria reso ai sensi dell’articolo 19, 
comma 1 del testo coordinato delle disposizioni  legislative e regolamentari contenute nel D.P.G.R. 
28.05.1999 n. 4/L, modificato dal DPReg 01.02.2005 n. 4/L. 
 
 
Capitolo   8110  Codice articolo  1  Codice bilancio 1080101 

 
 
Malè lì,  10.03.2014 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to - Adriana Paternoster - 

 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Malè,  

Il Segretario comunale 
dott.  Giorgio  Osele 

 
 
 
 


